
GAZZETTA D’ACQUI

sue dimissioni, e mostrino la certezza che 
saranno accettate, vi posso assicurare che 
l’ingegnere Massa resterà al suo posto.

Nel prossimo marzo, nella galleria superiore 
del Palazzo di Brera, sarà inaugurato il busto 
in bronzo del perduto scultore Pietro Magni. 
Fu l’autore di pregevoli monumenti, fra cui 
citerò il Socrate, la Leggitrice e il Leonardo 
da Vinci che sorge dinnanzi a questo Teatro 
Massimo.

Il povero Magni era uno dei sinceri ammi­
ratori dell’illustre nostro Monteverde, poche 
settimane prima della sua morte, trovandomi 
seco lui, ebbe a dirmi che riconosceva fer­
mamente nel Monteverde il più grande scul­
tore dell'epoca nostra.

F ranco R iccabone.

Lilì ci scrive:

Risimi teneatis amici?
Si grida tanto contro Fon. Guardasigilli 

perchè mette sottosopra tutto l’Orbe giudi­
cante; ma che dirà il cortese lettore, quando 
avrà data una breve scorsa alle due seguenti 
sentenze di un benemerito Conciliatore, re­
datte sopra un solo pezzettino di carta, che 
io ho trovato per caso e che riporto fedelis­
simamente, senza neppur cambiarvi una vir­
gola?

Leggiamole assieme e asteniamoci dal ri­
dere solo perchè è proprio il caso di pian 
gere... di vergogna.

Ecco le due lecornie:
« SENTOZA »

« Si condanna il G. e il M. disiderio, il T. 
« G. all pagameto dell detto Gonidio 2, 50 
« con Le spese.

« ar ticolo dall Codico..,
« il G. si condana due Terzi dall, detto 

« Conillio e stante che Lui L’a mazato, L’a 
« preso, La portatto a casa, stante che il 
« lidio è minore, si condanna all’ pagamento 
« sua Madre: il M. disiderio è il T. G. si 
* condanano tutti duve un Terzo dell Coni- 
« lio, in Terzo delle spese.

« Stante che il fdlio del M. è minore si 
« condana suo padre ad pagamoto, e il T. G. 
« isendo minore il fido, si condana al paga- 
« mito il suo padre ».

« 2.* SENTEZA DI M. CLARO »
« Si condana il pietro R. a pagare gli in- 

« teresi 150 al piedi ded’ustrumento con Lo 
« peso »

CONSIGLIO COMUNALE

Il tempo strìngendo, ci riserviamo nel prossimo numero 
di parlare diffusamente della seduta clic ebbe luogo ieri 
mattina alle 9, dove fra gli altri argomenti interessanti, 
erano dibattuti quelli concernenti la costruzione di un ba­
nale conduttore d ’acqua bollente, c di un tratto di nuovi 
marciapiedi in via Nuova.

FATTI DIVERSI

IM o n b a ru zzo i — Qui si è sparsa la voce 
che la Congregazione di carità intende ven­
dere, a partito privato, questo nostro antico 
chiostro. — Il compratore sarebbe il sacerdote 
E. P. il quale farebbe un tale acquisto per 
farne la dimora di frati, che così verrebbero 
a tenere bella compagnia alle monache che 
già possediamo.

Fra i tonsurati abbiamo già la guerra, ora, 
con ogni propabilità, avremo anche quella 
delle cocolle.

A Castelletto Molina ci sono due partiti 
l’uno contro l’altro armati di buone... bottiglie 
ed ecco perchè ieri celebrarono contempora­
neamente, mercè un lauto pranzo, le proprie 
glorie. — Le cose passarono nel modo più 
allegro e chi riscosse maggior plauso furono 
i signori Anfitrioni, i quali vollero pure farla da 
cuoco con tutta la maestrìa possibile nell’arte 
dei Vatel e Brillât Savarin.

D alli*  — Il ballo di beneficenza della so­
cietà operaia femminile riuscì brillante oltre 
ogni aspettazione. La somma dell’introito pro­
verà che le cose si fecero per benino e che 
la presidente signora Misseretti ha uno spirito 
alla Dumonceau.

Nulla mancò alla festa.- l’ordine, la decenza, 
e il buon umore vi regnarono sovrani. Ad 
accrescerne la giocondità e ad alleviare la 
borsa degli intervenuti, contribuì moltissimo 
uno sciame di avvenenti fioraje, che con una 
persistenza ed un insieme ammirabile som­
ministravano fiori ed aranci anche ai più resti. 
A coronamento dell’opera venne fuori anche 
il solito Gipin, i cui annunzi accrebbero di 
molto la generale allegria.

Domenica sarà la corporazione dei falegnami 
che senza ricorrere all’ausilio pecuniare di 
nessuno darà un ballo, il cui provento sarà 
esclusivamente destinato a sollevare gli in­
fermi.

Facciamo plauso al concetto di sacrare ad 
uso così santo ed a scopo così immediato 
il denaro del pubblico, non tralasciando di 
lodare come si meritano coloro i quali vollero 
sottoscrivere in proprio per sopp erire alle 
spese: facciamo voti perchè il buon esempio 
trovi numerosi imitatori.

La festa da ballo a benefizio della cassa 
inabili al lavoro avrà luogo nella sera di do­
menica 16 corrente mese. Il Consiglio gene­
rale della società, nell’adunanza di ieri l’altro 
nominava una commissione composta d be­
nemeriti soci e distinti cittadini, onde pren­
dere le necessarie disposizioni intese a dare 
alla festa un’indirizzo decoroso e soddisfacente.

E siccome si tratta di aiutare a progredire 
una savia ed utile istituzione, così non può 
esservi dubbio che il divertimento unito alla 
filantropia getterà brillanti risultanze, e tanto 
più, che in seguito a varii doni offerti, si 
effettuerà la proposta ventilata nel seno del 
Consiglio, di una lotteria, o fiera di beneficenza.

V in i e s c ie .  — I giornali, che si occu­
pano esclusivamente di questi due primari 
oggetti della nostra produzione agricola, sono 
d’accordo nel riconoscere una deplorevole sta­
gnazione per ciò che riguarda alla seta. In 
ordine al vino si ha una qualche ragione di 
sperare che il nuovo trattato coll’Austria-Un- 
gheria ci porti qualche benefizio.

La cagione di questo benefizio sarebbe la 
rottura de’ negozianti tra la Francia e l’Im­
pero Austro-Ungarico, rottura a seguito della 
quale i vini francesi, per entrare, pagheranno 
colà L. 30 per ettolitro. Ora i vini italiani, 
pagandone soltanto 8, godono del grosso van­
taggio di L. 22 per ettolitro, ed hanno ogni 
probabilità di avervi un grande spaccio. Ma 
qui una grande difficoltà si solleva a spa­
ventarci: La qualità della nostra merce varrà 
dessa a compensare la differenza ne’ prezzi? 
Il Vinicolo di Casale esprime, a questo ri­
guardo, il timore che la defìcenza ne’ nostri 
vini delle buone qualità che distinguono i 
vini francesi abbiano a paralizzare i benefici 
effetti del piccolo dazio.

NUMERI DEL LOTTO 
50 76 77 6 23

Molla persone che per le lori occupazioni sono trattenute 
tutto il giorno fuori di casa, non possono curarsi quando 
sono affette da infreddature, bronchiti, catarri o altre affeiioni 
dei bronchi o dei polmoni.

Niente di più facile ora la guarigione colle capsule di Guyot 
al catrame, che sostituiscono i decotti, gli sciroppi, i loc a le 
pastiglie pettorali. Basta prendere due capsule ai momento di 
ogni pasto. La boccetta contiene 60 capsule, questa cura cosi 
efficace non costa che 10 a 15 centesimi al giorno, e dispen­
sa da ogni altro medicamento. Per evitare le nnmerose imita­
zioni, esigere sopra ogni boccetta la firma Guyot', stampata in 
tre colori.

Le capsule Guyot trovansil in talia nella maggior parte delle 
farmacie.

Stabilimento Bacologico PIETRO SÀVIO Alessandria

Preg.mo Signore,
Mi formo un dovere renderle noto l’arrivo 

dal Giappone, per la via Nord’America, di 
mio Figlio coi Cartoni Seme-Bachi in perfetto 
stato di conservazione e prezzo dei medesimi 
risulta

Di L. 11,50 per le primarie qualità com­
preso il venti per cento di Scimamura o Bianchi 

Di L. 15 per i soli Scimamura o Bianchi 
Di L. 17 per gli Abita.

La coltivazione dei Bachi e la deposizione 
del Seme sui Cartoni essendo stata accurata­
mente sorvegliata dal mio personale giappo­
nese, mi trovo in grado di poterne garantire 
la genuina provenienza. Questa nuova misura 
ho creduto conveniente addottare in questo 
anno in cui, per aver il Governo Giapponese 
tolto ogni controllo su tale industria, v’era 
da aspettarsi le falsificazioni poscia verificatesi.

Il Seme a Bozzolo giallo confezionato per 
cura del personale del mio Stabilimento: che 
si garantisce Cellulare Selezionato ed immune 
d’infezione, costa:

Lire 20 l’oncia di 25 grammi
La distribuzione avrà principio da oggi e 

verrà chiusa il 25 Febbraio prossimo.
Come da Circolare 23 Giugno scorso anno 

tanto i Cartoni che il Seme giallo saranno 
conservati gratuitamente in ibernazione a chi 
ne farà pronta domanda.

Qualora desiderasse che il Seme le venga 
spedito direttamente, non avrà che ad inviar­
mene l’importo per mezzo vaglia postale.

Con distinta stima
Alessandiia, 15 gennaio 1879.

Dev.mo 
P ietro Savio.

Per le condizioni dirigersi al sig, Grattarola Gio. B. neg. 
in corami via alla Bollente casa Barone Aceusaui — Acqui.

OFFICIO PRESTITI SD PEGNI
Il pubblico è avvertito che nel giorno 18 del 

mese avrà luogo la vendita all’incanto di tutti 
i pegni scaduti.

Il Gerente.

p i c c o l a  P O S T A

AMBURGO — Sig. SI. A .— Fiir Hire Anieigung: 26 =  39 
frs. vorausbezalilf...

TORINO — Amico L. —  Terrò conto delle tue minacele, 
ed intanto grazie degli auguri !

MENTON — A Mr Le Chimiste G. A. — Abominable ami, 
as-tu reçu un livre et un noble suédois?

LONDON —  F. M. Houghton Square. — Why sa long time 
silent? Are you ill ore sorry? Here every thing right.

LIVORNO — Sig. Pan. — Rispondete nostra cartolina.

Da vendere od affittare
Spezieria  Bollino, Acqui. —  Per le 

condizioni rivolgersi al proprietario.


